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LEGA DEI PARTITI POPOLAR 


«me ni __——_ 


Elettori del Collegio di Udine, 


Un soldato inglorioso, salito ‘21 potero per la sola forza del dispo- 
tismo inilitare, ha voluto impegnarsi col Paeso In un supremo con- 
fiitto. Egli ha bisogno di soffocaro nell''assomblea nazionale la voce di co- 
loro che rappresentano, sebbene ancora ininoti di numero, le aspirazioni 
del Popolo italiano, e resistono alle reazionarie follie del poverno, e si ri- 
promette dalle urne del suffragio politico una rappresentanza che gli renda 
facile il compito di ridurre al silenzio ìa Patria. 

Menoinare le leggi, gli istituti che furono la più sacra conquista doi 
tempi nuovi; abbattere i liberi ordinamenti per cul i popoli tendono al 
compimento dei loro destini: ecco la mira doi reazionari. Essi stimano la 
nazione iniegna della sua stessa volontà, avvisano di spremeoria niucora 
nelle sue risorse e di opprimierla con nuovi 0 rovinosi eccessi inilitareschi, 
e vogliono assicurarsi il voto contro la resistenza dei liberi oppositori, quasi 
che ad arrestare lo idee sul cammino trionfale, bastasse, a baionette ina- 
state gridare loro: Perama te Vi; 0 bastasse far slepo di ba. 
lonetta alle porte del Parlamento. 


i Elettori ! 

È manifesto il pericolo 0 chiara la gravità del cimeuto. Si tratta di 
tornare indietro, di rinunciare alle ultimo garanzie della nostra partecipa- 
zione alla vita della patria, di abbandonare senza difesa a un potere ir- 
ragionevole 0 incosciente i beni che dalla generazione che ha fatto l'Italia 
«ne sono stati lasciati in retaggio. | 

Uniamoci e resistiamo: gual ai vinti 

Alta per tutte le terro e per tutti i nostri lidi, altissima dai piani 
lembardi si è già lovata severa la grande voce della  coscionza nazionale 
e con mirabile esempio le divorse schiere della. parte popolare hanno vo- 
luto un fine solo & si sono strette asssemo. 


“Il successo quanto potrà tardare? confidiamo che sia vicino. Che se. 


per un completo predominio della loro sovranità l'ora non fosse per poco 
matura, non venga meno a questo nostro Collagio ll vanto di avero il pro- 
prio Happresentante nel superbo e valoroso Manipolo cio il governo del 
roilitarismo inconsalto non ha potuto vincere Rò piegare; al quale 
soltanto sì deve imputare la colpa ‘di non aver votate ed approvate le 
leggi aconoiniche, 


Elettori! 


Per noi non sì tratta solo di fare un passo innanzi, ma di non darne 
molti indietro, Qui per opera nostra un risveglio democratico è già avve. 
nuto ed ha cominciato a dare i suoi fratui. Difendiamo dunque le nostre 
conquisto e proclamiamo con una nuova afformazione politica la nostra 
volonià ; raccogliamo ancora i nostri veti sul nome di 


I i GIRARDI 


Figli tornerà degnamente a rappresentarei con la competenza superiore ’ 


e con ia lealtà con cui ci ha finora rappresentati. 
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Collegio di Udine 


GIUSEPPE GIRARDINI 


Collegio di S. Daniele - Codroipo 


RICCARDO LUZZATTO 


Collegio di Gemona - Tarcento 


UMBERTO CARATTI 


I 


Collegio di Cividale 


GUIDO PODRECCA 


Collegio di Palmanova - Latisana 


STEFANO BORTOLOTTI 


Collegio di 


S. Vilo ai Tagliamento 
ta 


LUIGI DOMERICO GALEAZZI 


Collegio di Pordenone - Sacile 


GUSTAVO MONTI 


Collegio di Spilimbergo - Maniago 


TEODORO BONACCI 





Il Programma del Governo 


Hanno detto che verrà l'oori soltanto il 
&4L, perchò quella brava tosta del genorale 
| Pelicux volle aspettare cho gli avvorsari 
i nvessero parlato, Si capisco: ao fossoro tutti 
‘stati zitti, quel uuvero cono non sgpirstlle 
che cosa dire, oo al più ripetere quello inen- 
zopue della relazione al re, il quale, se è 
niente nients iskrutto del come soho andato 
la cose, clave aver detto legrendola : costi 
mento cono un paltoniere! Par fortuna, 
quello menzogua hanno fatto più danno al 
soverno, che qualunoe più lucido discorso 

| l'opposizione. 

il programma dunque non uscirà siuu x 
domani, mu d facilo antuviparis al Letter 1 
punti principali, poichè buelzano fuori da 
‘tutta l'opera goveruetiva di questi due auni 
, pasenti. 

« I. D'are innenzi, e più strettamente che 
“non s'è fatto sin qui, sarà osservato l'ar- 


ticclo 60 dolio statuto che dice: I re no- 
inind e vPevoca 1 suoi ininiztri. Il che vuol 
dira, che nossnna designazione nè veto 
della Camere o del Senuto sarà tenuto in 
couto per formare 1 iministori o per ublyat- 
torti, in mudo chie qqeosti potramio comparsi 
Woscomporsi e maltar d'opinione come più 
piace nb presidoute del Consiglio. 

5 vero che l'art. U7 dico cho « È ministri 
sono rosponsibili a, ria non casendo dotto 
a chi debbon rispondere, così il governo 
fari ll comuodu suv senza render conto a 
NESSUNO. 

3, Supreme cura di nn governo cssenido 
lu gritestizio, il gen. Pelloox dichiarerà cha, 
a norma del dell'art TO 
deilu atutoto, preseuierà una legge da ap 
provarsi nel termino di ug'ora per alzuta è 
soluta, in forza della quale si potrà d:- 
vagare all'arpunizzazione gradizionie pre» 
sente e vigente, affidendone tutto la man- 
gioni si regi uflici di p. a. Ia tal guisa si- 


auconlo commi 





al 
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polri meglio applicare ii comma. secondo 
dell'art. Ti dello statuto, cha stabilisce: 
son polranno essere creati inilungali 6 c0n- 
musgioni straordinarie, Non ce ne anrà più 
bisogno. 

3. Poichè la potenza di una nazione si 
misura dalla sua ricchezza, così i mù rio- 
chi soltanto potranno partecipare alla viti 
pubblica. Siuo ad oggi si è fatto di tutto 
per seguire questio suvio principio, ma i 
mezzi adoperati all'uopo non sono stati 
gufficienti ud assicurare il predominio dei 
grogsi possidenti, molti dei gnali sono co- 
stretti ancora a restar lontani dai pubblici 
negori. 

Perciò H governo del generale avri l'o- 
nere di presentare nella prossima  logrigla- 
tura un progsito di legge, con cui serà 
stabilito che ii diritto all'elettore autà ri- 
conosciuto nolninenta 4 chi provi di fruire 
unn rentlita di lire 0000 anono, e il di- 
ritto all'aleggibilità soltanto « chi dimostri 
di uvere una rendite aunua di live IR N00, 
derivino queste da bani mobili o immobili, 
de stipendi o du pensioni. 

{fuesti sd altri simiglianti disegni di lege è 
il governo tiane  sictro avranno l'appro- 
zione dol Parlamento, poichè il regolamento 
intero della Camora felicemente votato 
nella passata legisiniure renderà agevole 
l'irapedire qualunque opposizione in pro- 
posito, 

Su questi cardini fondamantali si aggi- 
reri il discorso-programma dal gen. Pellonx, 
il anale accennerà anche alla prossima ri- 

‘ presa di una szione diplomatica appoggiata 
dalia flotta contro l'impero Diusas, acciuo- 
ché il nome s la bandiera d’Italia sinno 
rispettati o temuti presso tutti 1 barbnri; 
premetteri ana vovisione generale doi pro- 
cossì pei fatti di maggio 1898. affinché cia 
meglio assienrato il rispetto al principio 
d'autorità militare; dichiurerà di favorire 
con tutti 1 mezzi la formazione dei sindu- 
cati d'appalto di lavori pubblici è dei sinda- 
cati dei molini, per maglio ussienrare la 
continniti, del lavoro è dell'alinantazione, 
con qualanpue paga a qualengue prezzo, 
alla classe dei diseredati, che sono la più 
vergognosr piaga dell'Italia d'oggi. 

Non mancheranno infine opportune assi- 
curazioni che i'provvedlimenti salla stampa 
a sul diritto di rianiono a di associazione 
sarunno in tempo non lontano riprosentati 
per trenquiliare i cittadini, anzi i sordili, 
ben pensanti; se ti discorso si chiudarh 
con la moarmorande parole con le quali Carlo 
Alberto largiva lo statato e che dicevano 
testualmente così! «.... nella fiducia che 
« Iddio benediri le pure vostre intenzioni, 
8 che la nazione libera, forte è felico si 
« mostrerà sempro più degna dall''agtiva 
« fama e saprà meritarsi un glorioso av- 
a Venire », Sveglia, 


IL DEGALOGO DELL’ ELETTORE 


1, Hlettore, a qualyngne stato sociale tn 
appartenga, peuss che dipende da te ifini- 
elorarlo. 

l, Non aver paura delle Hilso muove; 
abbi solo paura delle Hes cattive. 

3. L'idea di conquistare por tutti gli 
“uomini ia libertà, la giustizia ed il benss- 
gere non può essere un'iler cattiva. 

4, Non diffidure dei partiti popolari che 
vagliono la libertà, la giustizia ed il be- 
nessere per tutti: diffida invece di voloro 
che ne parlano mala, 

6. Se pei elottora, Lai l'obbligo sacrosanto 
di votare, per il vantaggio tno e della ina 
famiglia. Chi non vota non è citindino: & 
chi non vota il migliore deputato è un cat. 
tivo cittadina. 

G. Il migliore deputato è quello che co- 
ugsca meglio le tue condizioni e 1 tuoi li» 
sogni, € va alla Camere per frre l'intoresse 
di chi lavora. 

7. Non votare mai per il candidato del 
governo, perchè il governo di adesso vuol 
togliergli ogni libertà vuol togliergli il voto 
e tlove non vò libertà 6 nun e'ò giustizia 
a mon c'è benessero, 

8. Non vendero il tuo voto, Quelli che 
ti pagruo nel giorno delle elezioni vogliono 
ubbriacarti perché tu non conosca i tuoi 
amici 6 voti contro il tuo mterassa, 

9, Sa qualcheduno bi vomanda, o anche 
ti mineevia, per farti votare ino on modo 
piuttosto che in stro, tu nen devi obbe- 
lire. Sta gitto; è vota secondo la tux co- 
BGIONDA, 

10. Ricordati sempre che il voto è se- 
greto. Nessuno vede che nome earivi, e 
nessuno può riconossere la tua scheda in 
mezzo ad altre cento. 
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LE ELEZIONI IN FRIULI 


rei ——— — — 


Collegio di Palmanova-Latisana 


Il dott. Stefano Bortolotti, ‘ 
pragato da un gruppo di Elcttori, rappre: , 
sentunuti le varie frazioni del Collegio, che 


volesse acconsentire fosse col suo nome 
combattuta In battaglia elettorale di do 
menica, così ai aspresse; « Giovane cimen- 
tri la vita per la patria; oggi per l'idea 
accetto con snurificio il posto che mi us- 
sognata », 

Indi ha indirizzato ul Comitato 
guente lattera : 


la n0- 


Spree signori, 


Nella lotta recente, alla quale nessuno 
può mancare, che senta vivo nell'anima + 
rispetto di sé stesso ed il culto dalla li- 
bertà è dell giustizia, accetto il posto che 
gli elettori di parte liberale vogliono asse- 


gnernzi, è lo faccio per sentimento di puro 
dovere, 


I compito del partito liberale in questo 
grave momento, è di difendere le conqui- 
ste civili della nuova Italia dugli assalti 
della reazione, o di iniziare un'era di is- 
voro fecondo e di sapienti riforme a van- 
taggio delle masso popolari. 


23 maggio 1900. 
dott. Stefano Bortaletti. 


La notizia della sua accettazione venne 
accolta con vero etttusiasino, e lt premessa 
lettera, produsse in tutti escellente imprea- 
sione. Ed ora all'opera per far trionfare il 
erndidato della libertà contro quello della 
reazione, 

* 
* # 

Anche a Udine la notizia della candidu- 
bnra dell'egregio uomo venne appresa con 
un sentimento d'immensa soddisfazione e 
sé gli olettori di Palinanova-Labisana re- 
spiugerguno le imposizioni, le lusinghe, le 
corruzioni, la vittoria noi può essere dabbia, 

Dunque si voti tutti per il 


dott. Stefano Bortoloiti 





Yolete la diminuzione delle tasse 
enormi assorbite dal bilancio mi- 
litare? Votaie per i candidati dei 
partiti popolari! Yotate per colore 
ehe si dichiarano avversari del- 
Vattuate ministero ! 





Collegio di Sanvito al Tagliamento 


La battaglia che s'è ingaggiata iu que- 
sto Collegio fra la reazione è la libortà, fra 
il conte Gostavo Freschi e l'avv. Luigi 
Domenico Galeazzi, si farà 
sapre, poiché «e de una parle stnono la 
ragiono, le giustizia, la fede nella for 
popolare, dall'ultre abbiamo tatto un la- 
voro di manovre lecite ed illecite, di im- 
posizioni, di pressioni, di spreco di danaro. 

Ed è appunto perciò cha i nostri amici 
debbono stare in guardia covtro lo meno 
avversario è lavorare, lavorare intlefussa- 
monto perchè la candidatara del vostro 
umico, del vecchio demouratico che non 
venne mai meno agli ideali di libertà cul 
progresso per il benessere del popolo, ab- 
bia a trionfure sul feudalizno, sulle nu 
notte e sul fiscalismo. 

Si uniscano duugue butti in un fascio cd 
ta nome della concordia, che è la forza di 
ogni causa buone, combatte no questa bat- 
taglia, la cui vittoria tornerà per i nostri 
amici di grandissimo onore. 


Ilettovi di S, Vito! 
Yotate per 


Luigi Domenico Galleazzi 
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Yolete che le industrie, i com- 
merci, Dagricoltura, È istrazione 
pubblica, siuno all'altezza di una 
veraniente svorle nazione ? Vo 
fate per i candidati dolla demo» 
croazia ! 


—--- 


Collegio di Cividale 


Agli elettori Cividalesi. 


tok PIP ai rer sr 


i . Il pensiero onesto è gentile di quegli o- 
; lettori che hanno presentata la candidature 
di Guido Podrecca è sotto ogni 
rapporto encomiubile: oltre che Atto di vera 
giustizia suona protesta «outro l'‘irruenta 
reazione di cli uosì insidiossmente oi he 
finora governato, —.. 

Guido Podrecca non è, nè 
commendatore, nè carico d'oro; migliori 
doti lo distinguono ; giovane pieto di spi- 


rito a coltura, senza tema di mentire, Ci- 
vidale può vantarsi di chimnaro questo suo . 


figlio uno. degli eletti ingegoi politici delle 
HORhrh pellsola. . | 

Studioso, attivo lavorigtore. cono un ce- 
raggio indomnbile he sfidato disagi, pri- 
gione ed esilio senza mai piegarsi alle 1n- 
posizioni dui questuretti che i nostri con- 
servatori di Caife, oterni froulloni, ospno 
chiamare fratelli d'Italia, e che con mille 
metizogne e raggiri hanno saputo iuflig- 
gere a lui, che onestamente non la pensuva 
come loro, tre anni di domigilio ugatto. 

T anoi concittadini, non io dubito, fa- 
ranno giustizia, viparando e tale infamia ; 
ii Gn istante di meditazione si persuade- 
ranno delle sue qualità e pensando al suo 
doloroso esilio gli vorranno ridonare la ii 
bertà ponendolo iu bracoto alla famiglia» 
agli amici e unnoverarlo fra quella schiere 
di forti che così strennamente hanno com- 
battnto dai banchi! dell’ asirema conk'o 
un'orda d' incoscienti per sulvaguardare i 
diritti statutari. 

eco il dilemma; dae nomini vi gi pré- 
ssilano, doveto acegliere; uno è privo di 
tutto ma carico di quattrini: l'ultro ben- 
chè giovane è conusciuto ed apprezzato in 
butto il mondo politico pel suo brillante 
ingegno ma senza denari; ii primo è una 
importazione che vi è atata imposta dalla 
prepotente forcaiola conrorteria di Udine; 
il secondo, vivaddio, oltre 1 meriti seminari» 
temeute superieri al primo è vostro fra- 
tello, vostro concittadino la di cui cani 
datura è sorta fra voi, Egli invece di ren- 
dersi stromento servile del nostri biechi 
padroni sorge con ide moderne, umanità» 
rie 6 strenuamente combatte pel bane co- 
mune. 

” 
€ # 

Fiettori Cividalesi, l'onorevole uscente è 
troppo ricco s non può evidentemente com- 
prendere il bisogno del povero, quelle pa- 
rolone, la statistiche che vengono ad asporvi 
l vostri supernomini, sono tutte storielle per 
burlnpinrre le vostro coscienze. Sa avete 
senno volate domenica per Guido 
Podrecca, 


Un gruppo di coscienti. 
# 
* Kw 
Cinesta sara l'avv, Ernamo Franceschhils, 
invitato da quel Comitato del partiti po- 
polari, parlerà a Cividale in favore della 
candidatura di Guido Podrecca. 
La parola dell'ave, Franceschinis in up- 
poggio della nobile è generosa candidatura 
deve significare atto di eolidarietà fra bmbti 
coloro che sono impegnati nella iotla pre- 
sente per la cause della giustizia e della li- 
bertà, 
* 
* # 


L'esule, ora candidato di questo Collegio, 


Guido Podrecca 


ba mandalo la seguante lettera : 


Colrn, 25 maggio IOG 
Agli elettori del Collezio di Cividale 


Th ua oumero del Mrerzfulii, recapita- 
tomi a Zurigo, dove ml trovavo {costretto 
come sono dul mio lavoro a vagare le città 
d'Europa: il che m'istruisce nssni probica. 
menio su quanto nacessiterebbe alla noatra 
disgraziata Ite'in) trovo na articolo di an- 
torevole concittadino, nol quale questi sug» 
perisce la domanda che gli Elettori dovreb- 
bero rivolgere ai candidato: 

— 4 Siete voi, prima di tutto, monar- 
chico costituzionale ? » 

Ed io cui velete fur l'onore della can. 
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didatura — approvando il metodo di tali 
precise domande, rispondo con altrettanta 
precisigne : 

a Movarchito, no! — costituzionale 81!» 


{Spero bene che il i. Fisco non vorrà ss- 


questrere la mia risposta; altrimenti avrebbo 
il corsico fatto di una domanda monarchica 
rivolta perchéè..... non vi si risponde), 

Ripeto dunque: i 

e Modarchico no!» -- ma non mi fersao 
a darvena le ragioni, perchè allora davvero 
incorrere! pelle ire del ragio magistrato il 
quale (tanto è Reale la libertà di pensiero 
in Italia) sopprimerebbe ja mia opinione 
pel solo fatto che essn...., non è uguale alla 
sub. 

In ciò voi cominciate, senzu bisogno 
d'altro un delle ragioni suddette (anzi su 
tacinte); imperocchòè se qui — per esempio 
— nella repubblica svizzera ogni cittadino 
può a suo talento far della propaganda tno- 
narchica; nella monarchica Italin non vi& 
conseutita la propaganda repubblicana. 

Mia lasolamo i iarghi refironti interne 
zionali e veniamo al concreto: 

Elettori di Cividale, ditolo voi: quale 
colore ebbero dul 66 ad oggi i vostri rap. 


‘ presentunti f 


l'irono tutti (come vuole il nostro auto- 
revole concittadino) monarchici costituzio- 
null. 

Quali vantaggi ne aveste? 


Lascio la risposta al nostro sullodato con- 

cittadino, il quala — nella sua lealtà — 
ciovrà riconoscere vhe tutti 1 disastri int 
teviali e morali d'Italia (dalle impreso d'A- 
frica alla Bancho Romane, della criail ge- 
nerile — agricola, bansaria, edilizia — 4l 
processi Urispi, Palizzolo, Favillu) sono pre- 
ciesmente la conseguenza dell'avere mau- 
dato al Parlamento una muggioranza di 
monarchici costituzionali, 
: Segusrlo il suggerimento del nostro nu- 
torevole concittadino, volete sperimentare 
aitri trent'anni «hi legislazione monarchico 
costituzionale? Serviteni puwe! 

«Souo costitazionale » ho detto; è in- 
fatti non si pod concepire ordinamento ili 
popolo che non sia busato sovra una co- 
stituzione, ossia sovra un patto bilaterale 
fra popolo è legislatori deleguti a rappre 
sentarlo, 

Quindi, in domanda del nostro autorevole 
concittadino, è — per questa seconda purte 
— inttila, a meno che egli non pensasse, 
in barba alla possibilità di un ritorna al. 
l'assolutismo, cosg — nhimà — concepibile 
ormui soltanto in Italia... altra prova della 
sunpatia che, monarchici han saputo rac- 
coghere sulle istituzioni liberali. 

Ma lasciamo una buona volta le frasi 
fatte e le teorie astratto sulle quali è tantu 
comodo arclitetlarte programmi elettorali 
dando lovo narvenza di praticità, e veniamo 
ul conereto. 


Pensate, o concittadini Cividalesi, vol che 
avete costantemente mundato ella Camera 
— & vi accingete forse a mendarno uncors 
— dei reazionari larvati da liberali, — peu- 
sete cho il Veneto è — dispraziatamente 
— chiainato la Vande: dell'Italia setten- 
trionalo o paragonato alle povera popoli 
zioni di Calabria, dove si vota per oli ordina 
8 papa. 

Pensute che, mentre Torino as Milano, | 
centri più vivi delle nostra vita nazionale, 
ls sole città che all’ostero onorano real 
mente il nome italiano; le città dove più 
si lavora 6 si progredisce, banno scosso il 
giogo del capitalismo fatto Governo, sd a- 
leggono a propri rappresentanti coloro che 
del lavoro hanno preso ia difesa — vol 
avete sempre accettato” i rappresentanti 
impostivi dal prefetto o dalle piegole con- 
Sorterie locali, senza neppur ohiedervi 
quell opiuioni politiche quei rappresentzunii 
LvEessero. 

Peusate che l'italia sta traversando uns 
terribile orisi economict sa morale, della 
quale soltanto i partiti giovani possono 
traila, dandole libera istituzione; pensate 
che mentre i vostri antichi deputati e quelli 
che a voi si prosontano cou program: 
monarchico, sperperavano in imprese pia 
sescho (oh! eli vomini pratici!) i tesori na- 
zionali, è sì) accingono + sperperarne ancora 
per mantenero il pueze nel caos doll'inaur- 
regione permanente — solo il giovane par- 
tito: popolare lottava eroicamente alia Cu- 
mera per mantenere «i lavoratori d'Italiu 
la hberih ed iì pane di cui ormai nun 
hanno che le ultime bricciole, 

A quel partito popolare —- ea precisa 
mente alla frazione socialista — io ho lu 
More di appartenere, c concittadini; quindl 
ogui mio programma è inutile, essendo 
esso quello «iel partito socialista italiano 4 
but'i noto, 

Questo righe buttate giù fra un treno 
8 l'altro, fru «puesta e quella visione, | 
me melanconica di città libure 6 quasi 
lici, hanno scelo per ecapo di rivolgervi, I 
nome della patria carità, un disperato #]” 

allo: Salvate l'Italia dagli nonuni cha le 
hanno devastata l 
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Lsitaliano è ormai in Europa Binonimo 
di pezzente; la sua politica è sinonimo di 
ribalderia ! 

Mi si striugo il ciore iu constatarlo, ma 
è così ed io 19 ho quotidianamente le prove 
sbattute in faccie come schiatii, 

À questo cì hun ridotto i signori monar- 
chici nella presunzione stu ida di poter 
conferir prestigio alla patrin coi pennacchi 
dei generali s con le corrazzate auziohé 
col lavoro # coll istruzione | 

Non più dunque, di tali uomini, che ci 
hanno rovinati sconomicamente e moral- 
mente, în casa e fuori, ima nonnni nuovi, 

T vostri auffregi sul nome — siono pur 
pochi — diranno il risveglio di una terra 
che mi è cera per dolci ricordi di giovi. 
nezza, per ciò io li desidero a li wuguro 
più n voi che a ma. 

Peruhè — crsdetelo — la daputazione 
par noi sosialisti è una sinecura di bun- 
chieri che la domandyno per portare a Roma 
la vaemtà dei milioni e dell'equipaggio resa 
più illustre dalla medaglietta; non un mezzo 
di lucro, come per gli attaristi ingrassanti 
nel ministerialiamo; non uno sport di sì 
guori anudiati, che neì viaggi ella capitale 
Yvadouo soltunto un piscovole diversivo ai 
pomeriggi oziosi del patrio caffé; mu è, per 
noi, un sacro manrlato, che porta con 56 Îa 
nevessità di sacrifici, di lotte eroviche o 
qualche volte di martirio. 

Noi lu prendiamo sul serio, o cittadini, 
la nostra missione tanto vero che — mentre 
essu procura wi nostri avverenri, oroci, Gor- 
doni, spassi e buoni affari — n noi he 
dato soltanto domicilio contto, esilio, galera. 

Lt prospettiva, come vedeto, non è tala 
— per un sovialista — da farvi sospettaro 
ch'egli sia interessato ad ottenere 1 vostri 
saffragi; no, no; essa è prospettiva di uuove 
lotte è nuovi dolori, ma il socialista l' uc- 
cstta, profondamente . convinto di fare il 
proprio dovere e ìl lane del suo puese. 

Solo per amore di questo dovere e di 
questo pubblico bane, ho acuottato la pro» 
postemi candidatura, che mi onora e mi 
incoraggia ; ma non sollecito i vostri voti, 
promettondovi como ultri fecero o potranno 
faro —- di divenir il patrocinatore regli 
affari personali o delle locali cammarilie, 
ben spesso loschì 6 dannosi all’ ìinteressa 
generale, del quale soltanto sarò promu- 
Toto, come quello che — tutelato — porta 
naturalmente in sò stesso la tutela dei le» 
gittimi dimitk privati. 

Elepgetemi dunque, se volete: avrato in 
ie, non un serviture, ma un l&jppresali- 
tante, 

Lu cosu serà tanto per voi che per il 
vostro deputato nuova ed apportatrive di 
insolita diguità, 

Vi suluto con atfutto e torno al lavoro, 


Guido Podyecca, 





Collegio di Gemona-Tarcento 


Da nn telegramma aeppranodiamo che 
lPavv. Umberto Caratti parlò 
oggi u Gemona, presentato dal presidente 
del Comitato sig. Pasquali, dinanzi & nn- 
merosi elettori, 

Svolse delle idee nuove ed un programma 
di opposizione costituzionale che fece gran- 
de effetto riscosse molti 6 generali ap- 
plausi. 





» 
COLLEGIO DI UDINE 
Nel campo avrersaPio 


Senza occuparcene par ora, oi teniamo 
distro » tutto quanto si fa nel campo av- 
versario 6 ciò per la promessa Storia me- 
ravigliosz che sarà, speriamo, un po’ più 
interessante di quella dei Parsi: polztici 
della Patria del Friuli. -- Non si mora 
viglino quiudi i nostri amici as nou vedono 
pubblicati certi loro scritti contenenti ap- 
punti preziosi. 

Non va nulla perduto. 


Lua bpDomoia 


Contrariamente alle voci sparse ad arto, 
questa sera nel campo nemico veoppiera la 
bomba nitesa. Si tratta della candidatura 
di un nuto avvocato della città. 


Da Pasian Schiavonesoo. 


Lu elezione dell'avr. Girardìni 
qui è assicurata, e a nulta riuscirebbero gli 
sturzi dei pochissimi che lo contrariano. 
Causa | omigrazione i votanti non su 
rauno troppo numerosi, mu tatti uniti 
e competti poranuo la loro soleda vol 
pams dell'avv, 


Giuseppe Girardini 


- DOP {cos 


| giornali dei consorti. /n colesti 
diari gente eunuca s'industria custrare 
ogni convelto di libertà. Se non mie. 
futa ner campi dei consorti uni altra 
berto e veleno per lftalini a lovo sia 
distribuine l'acqua e il fuoco: e l'a 
qua al petto anelante di un popolo 
rissetato essi ministrano con ten usero 
di uovo giu messo pieno di acqua 
benedetta + davanti agli oechi che di» 
lirano lice essi mostrano ren lunzicino 
che pare spento. 

F., D. Guerrazzi 
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Per chi non la sa il partito rulicale 
sì distingue da ogni altro, perché è le- 
galitario e prescinde da ogni pro- 
concetto di forma dello Stuto. Questo 
è il carattero nostro che rende ai 
radicali possibile la convivenza con 
le istituzioni e non con la reazione, 
e so questa é una novità por il (rio 
nale di Udine, la colpa non è nostra. 

Non basta; non solo noi non as- 
sumiamo nuove attitudini, ma in 
nessun momento ed in nessun luogo 
fu minore la ragione di assumerlo, 
La Sinistra costituzionale deliberò di 
non combattere i deputati di lstro- 
ua uscenti, ossia di non contrtp- 
porre loro candidati propri c di so- 
sfenerii. E so fossero elottovi a San 
Daniele, o ad Udine Zanardelli, Gio- 
litti o Cappino, voterebbero por 
rticcardoéo ILILiuz- 
zatto c per Giuse pd» 
pe Grirardini an 
menochè ragioni speciali o personali, 
cho, per dovere di galantominisino 
pubblicamente dichiarerebbero, non 
consentissero loro di astenersi, 
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CRONACA CITTADINA 


II discorso dell'avv. Girardini. 


Ricordiamo che domuni sera alle ore 9 
l'avv. Giuseppe Girardini 
purlerà agli elettori «del collegio di Udine 
nella sala Cecchini In vin Gorghi, 


Ail'avv. Girardini. 


In questi giorni arrivarono all'avv. GI- 
RARDINI de ogni puts della ragione nu- 
merosissimi tologrammi e lettere di invito 
a tonere conterenze elettorali, ohiedenti con- 
sigli e nomi di candidati, e coutsnonti con- 
gratulazioni ed suguri che omorano nlta- 
mente il candidato del Collegio di Udina. 
Naturalmente, l'egrogio uomo ha cata ssau- 
rimento a quei tolegrammi ad a quelle lot- 
tere nol miglior modo che gli fu possibila, 
e civò per quanto gli cousentivano 6 le sue 
molteplici occupazioni ed il tempo mate. 
riale. 

Der queste circostanze hu dovuto decli- 
nare quelsiazi invito a tenere conferenze, 
ringraziando ì gontili uhe ne lo avevano 
interessato. 








Una novità 


abbiamo veduto applicata in questi giorni 
ull’esterno del negozio di pizzicagunolo del 
sig. Alessandro Sbuelz in vin della Posta, 
e procisamente al portico verso la struda. 

Questa novità cunsiste nelle tende a gri- 
glie in legno con cutenalla metalliche, che 
ripèirano magnificamente la viva luca del 
sole e contemporaneumento lasciano libera 
la corrento d'aria. 

E una specialità della ditta De Giorgi 0 
Fior chis la laborutorio in via della Posta 
n. i, a ce ne congratuliamo perchè i'ub- 
biamo trovuta uddattatissima, risporiento 
allo secpo ed igienica. Trattandosi poi di 
negozi, come quello del sig. Sbuelz, quelle 
tende sono molto utili, perchè mentre pre- 
servano uni culori ecvessivi 1 generi che 
pe sollrirebbero, non impediscono le vor- 
rento dell'aria che li mantengono suni 0 
lIresch!, 





Volete che i magri sniari degli 
operni sinno esenti dalle tasse mi- 
uucciate dalPattuale governo ? Vo- 
tato per i candidati dei partiti 
popolari! 
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Corte d'Assise, 


Teri sd «“ggi venno disenssa ln causa 
contro Autonio De Marchi d'anni 28, osta 
di Raveo, tcceusato di estorsione In danno 
di Giionehino Marmi dello stesso paese, 

Difeusore era l'uvv. Girardini che do- 
mundò lassoluzione; il verdetto dui gìiu- 
ruti fo conforme alle sito conclusioni è pet- 
ciò il De Marchi venne dichiarato innocente 
e messo immadlistamente in liberté. 


ULTIMA ORA 


( Dagli amici mi guardi iddio!) 





TM Giornale di Udine di iorl portava al 
l'ullim art, questo testuale telegramma: 

e ll disenrso di Polloux è giù ultimata 
cauvo i ritocehi dopo la lettera di Giolitti, 

« Rellone imparò parzialmonte iiggià 
«a nomoria i iliscorso ». 

« AI convegno si inviteranno butti i de- 
«putiti dellu maggioranzo è, 

Il Paese, provvirto, coms sapete, di un 
ottimo upparsechio telegrafivo...., senza fili, 
può informarvi megho o mandaryi senz'altro 
le prove geniali del discorsissima ; 


(Lniastis, ereisitiento, cor tinerrirfco au eo epilt pero rene 
stepezet cdi pirdiezon Airtegsedi. — Li inoggggiora inzio 
attendo atsioui noll'antiuimenti. 

PELLAUX : 


Signori, amici cari, 
Il «discorso presento -- 
Se avviene cho lo impari, 
Como st spora, a mente — 
Yo" dlirò a meua dito 
Nel giorno stabilito. --- 


(Quel cho fece il governo 
Della putria pel bene, 
Sa praprio nen fu nn terno... 
{hl dopo, cosa viene ? 
Bertolini L..., Pitecetti! 
Lacaca! uh biv?.... Loselli 1) 


(Quel che fece il govarno.... 
(Bertolini!) lu un nulla... 
{Cuntacc! Che sudtalteran! 
Not viene quettia etti?) 

Pu un ola, fu uno zero 
Uol primo miutstaro. 


Ma col secondo, in causa 
Dell Estrema arrabbiati, 
Si dovetta far... pausa, 
Parò la nostra undata 
A_Sau Mun ia nn ritotno..... 
Ci andremo m'altro giorno. 


i degli umili i} bena 
Non fu la nostra gloria? 
Ora uon mi suvviene 
Perchè nol so a inemoria, 
Ma vol che la saputo 
Mo lo ricorderate, 


lutanto siam d’aecordo 
Su questo punto... (Quate ? 
Proprio non lo ricordi...) 
Un punto sostanziale 
Uhe ancora non vho detto 
Perchè nou l'ho mai letto, 


Voglio dir lo Statuto 
AL qual farem la fosta..., 
(Pettnew quei pasti anatto) 
LA Mafioioianza 
(Bene... Bravo? che testu!) 
Prinora: 


Grazie, ina non lo imparo, 
Sono troppo..., SOMALTO, 
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Tramvia Udine-S. Daniele. 


A cominciare ilu domenica # giaguo p. 
v. 0 por tutta la darte dell'uttunio orario 
est vu, nei giorni di domenica el altri fe- 
stivi la direzione stella tramvia n vapore, 
nbtivori i dna troni specinti già annuneinti, 
regoluti dal segnento orario : 

Partenzio a Udine |P, fi, 20.15 arrivo & 
S. Daniele 21,430, 

Purtonza da 8, Punieluy 
Udine P. ti. 21,05. 


Eiettori del Collegio «di Udine 
votate per 


Giuseppe Girardini 


Gubmesk ANTONIA, gerente responsabile, 


2035) ALvrivo 
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’l'ipografin Cooperativa Ullinoso. 


D'AFFITTARSI 


fitovi porta Grezziono  nollo caso Paclhéni 
dus abitazioni operaio cono corte, orto ed 
nucgua potabile. 








Fabbrica Udinese di Acque Gasose 
cSella, Vedi iu quarta pugni 


L'AMBULATORIO 
del Dott. Giuseppe Murero 
por in enra delle mafattio della pelle 
ù nperto tutti i giorni mono i festivi allo oro 2 '', 
tre Vin Vitalta N. 37, Ddino. 
Consreltezioni fgratieitt: Mattadi, Giovedì è Subilo 








Fabbrica Tende a Griglie 
Vedi in qnurta pagina 


PREMIATA FOTOGRAFIA 


LUIGI PIGNAT £ C° 


Yin Ruuscodo N. L- dietro la Posta 
Specialità : PLATINOTERIE 


Si assume qualunque lavoro 
tanto in formati piccoli che d'ingrandimenti 


PREZZI MODICISSIMI 
Medaglia d'Argento D+. 
all'Esposizione Gan. - Torino 1898 








Vortì ivvino 
ib quarta paginu 


Amitro Glorla 
o Vallcantus 


Cili SOFFRE CALLI 
gi rivolga al distinto e provato callista 
FRANCESCO COGOLO 
Udine - Via Grazzano N, 91 - Udine 








AMARO D'UDENES 


Vedi avviso im quarla pagino. 
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Caratterl inglesi è fantasia |\ La . 2.50 
‘ Riyolgerdl: ‘lipografia Cooperatlva, Udi 
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Procheria Francesso Minis'ni 
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cbatiatodo Vedi nvviso in quarte pagina 
gioni GA ta ape ie i es Bonati 
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TEODURI 


Î to Premiata Fabbrica Biciclette 
} e l' OMcina Meccanici 





DE LUCA 


sono trasportate nel nuovo Stibilo appositamente. vostentty taori Porta Cus- 
gnacecso, ton numesso impianto di nichelstaca 6 verniciatura conforine agli 


ultimi sistemi, 


La, Ditta suddetti nulla iu trescareto pershòo del suo nuovo Stebilimunto, 
dotato «li motore w gas, i tevori abbiam a riusciro perfetti, 60 nuti trascntrerit 
LI " 7 H : . st 10. Shiany* 
perchò non le vottgano meno l'incorggiamento e l'appoggio di una larga Chentela, 





Assume qualsiasi lavoro fabbrile e meccanico 
Specialità nella costruzione di Serramanti in ferro 
e Casse forti sicure centro il fuoco 
Fabbrica Biciclette di qualungue modello e su misura 


Grande assortimento di 


Verniciatura a fuoco -- Nichelatura, Ramatura, ecc. 
Pneumatici 


: 
PASTA ne STIA NI A AR 
«Uma Vai > Per rd ad - È di A i 

RANA OR TAN 
’ n Rei (1 109 A. » Sa Lr 







ed Accessori di Bicicletta 


PREZZI ROSI SISI 
NI a ATE O TERE O abi PELO A IR LF 





Mie Tata, VE SN pk P. 
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DE Giona E F IOR - Upine | 


Wia della Poasta, 8 


Fabbrica Tende! F deteninetudir 
+ . in legno naturale è rovasi Medicinali Haliani 
9 (Grriglie Coloro cal Gale. Droghe 


n Re Eibrerigihili ii 






nella METALLICA arl belle, Colori, 


Fia 


Antico è ritomoita Speclalità 


di DOMENICO DE CANDIDO 
GHEMICO - PARAACISTA 
Vin Grazzuno CTDINE Via fFrazzano 


ut 


Grandi Diplomi d'Onore 
alle Esposizioni di /gune, Digione e foma. 


E VENTI ANTI @_ 
DI INCONTRASTATO SUCCESSO 


| Premiato con Medaglie 
i d'Oro alle Faposzioni di Napoli, foma, 

pui Adurzo ed altra a Uttine, Venezia, Paler- 
“ra no, Forno 1805. 


eta 








di 
»- 


CERTIFICATI MEDICI, — È prescritto dulle autorità 
‘ mediche, perchè nou alcooliso, qualità che lo distingue 
dagli albtri amari. 


PREFERIBILE AL FERNET 
© Prezzo L. 2.60 la bott, du Ubro — 1. L2501a bott. di mezzo litro, 
Sconto ai rivonilitogi, 





reg Quostettonde, che hanno la specialità di ripavare ia | 
Iuco viva #01 sole Insciando libera la eorvorite d'arin, sono 
nditattatissime per seuole, ult, alborglii, ensiul ili cant 
pagna, stanze di Insso e per seninitro localo. 

Si ricevono commissioni su ipanbunguo forma è mi- | 
aura. — Lovoro inappuntabile. — Prezzi mollicissimi, 
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PIV 


Via della Prefettura N. 17 





TErovasi Dopositi iu intto le primar [o Città ld Italia, 
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AMARO GLORIA 


FPRUONIA”TO. 
LIQUORI STOMATICO . 
Es CITE: NTE] 
del chimico farmacista 
LUIGI SANDRI 
DI FAGAGNA 
Questo liquore accresce l'appetito, facilita la, 
digestione a rinvigorisce l'organiamo. 
Da prendersi solo, all’ acqua ed al seltz. 

Sì vende in UDINE presso lu 


Farmacia FhÒiastoli, i Galfò | 


Doria sla Rottiglieria G. Bi. 
Zanuttini piazza del Duomo, ed. in 
T'agagini: presso l'inventore, 


| Specialità. 
della Ditta 


Delizioso Liquore, squisl- 
tamente igienico, preparato con 
erbe raccolto sui colli di Fagagna, 
Raccomandabile alle persone delicato de, 
prendersi ovo i pasti. Si vende in Ha- 
gagna presso l'inventore, . 


a Triestina 


Provincia 
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ALLA DROGHERIA 
FRANCESCO MINISINI - UDINE 


ed esteri, Articoli per le 
naturali e macinate chi. 
(mieamente pure. -- Distilleria  Liquort. 
‘per la conservazione e chiarificazione dei Vini -- 
(Specialità Ferro-China e Ferzo-China Rabarbaro. 


-- Preparati 











